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Giocando in casa col Palermo mentre l'Inter deve vedersela col Milàn 

...e domenica la 
sarà sola al comando? 

i a squadra di Maestrelli un esempio di vitalità e di gioco 

moderno - Le sconfitte della Roma e del Milan bocciano il gio­

co a tre punte: prime le squadre con le migliori difese - Juve 

e Cagliari rischiano di uscire fuori dalla lotta per il primato 

• Gli e eroi» biancoazzurri del derby (da sinistra NANNI, l'autore del goal che ha dato la 
vittoria alla Lazio, CHINAGLIA e l'allenatore MAESTRELLI) contornati dai tifosi subito dopo 
H termine dell'incontro 

Ginulfi a letto con la febbre 

Cappellini al posto 
di Orazi col Torino 

Herrera « sfida » Nanni a ripetere per... 200 volte il tiro della vittoria 
biancazzurra - Domani la Lazio in amichevole con la Under 23 della Bulgaria 

Roma e Lazio hanno archi­
viato il «derby» e guardano 
già al futuro. I giallorossi, 
domenica prossima contro il 
Torino, presenteranno sicura­
mente dei cambiamenti in for­
mazione, come ha già annun­
ciato Helenio • Herrera, nel 
corso della conferenza stampa 
di ieri, al Velodromo Olim­
pico. Sicuro è l'innesto di 
Cappellini al posto di Orazi, 
apparso un po' affaticato e 
deconcentrato e, dopo la scial­
ba prestazione nel «derby» 
con il morale a pezzi. Ma an­
che Mujesan rischia di di­
sertare la pericolosa trasferta 
di Torino. 

Il centravanti risente an­
cora della contusione alla ca­
viglia sinistra e potrebbe non 
farcela a recuperare. Comun-
que mancano ancora cinque 
giorni alla partita ed è pre­
maturo abbozzare previsioni. 
Un altro guaio però si affac­
cia all'orizzonte di Helenio: 
Ginulfi ha dovuto rimettersi 
a letto per il riaffacciarsi del­
l'influenza, con febbre alta. 
Se non ce la facesse, è pronto 
Sulfaro che, in panchina nel 
«derby», ha sofferto le pene 
dell'inferno da buon ex. 

Ieri mattina, comunque, al 
Velodromo Olimpico, Herrera 
ha ripreso la preparazione, 
per niente abbattuto dalla 
sconfitta contro la Lazio. Il 
«mago» ha dichiarato che se 
Pulici non avesse parato for­
tunosamente, con il piede, il 
tiro di Pranzot, l'incontro a-
vrebbe anche potuto assumere 
un'altra fisionomia. Poi ha 
sfidato Nanni, l'autore della 
rete della vittoria, a ripetere 
per^ 200 volte il tiro, con­
vinto che non riuscirebbe mai 
• ripetere la prodezza, anzi 
a questo proposito ha anche 
detto che se Nanni dovesse 
fare sogni su quel tiro, fi­
nirebbe per cadere dal letto. 

Comunque, per il «mago». 
è stato inevitabile correre il 
rischio di venire infilati una 
seconda volta, perchè I gial­
lorossi hanno reagito, anche 
•e con nervosismo, buttan­
dosi in avanti, per cui le 
azioni di contropiede dei la­
ziali li hanno sovente messi 
in difficoltà. Comunque a To­
rino ci riscatteremo — ha 
detto Herrera —, il che ha 
dato l'impressione che egli 
non sia affatto disposto a ve­
der ridimensiona la sua 
squadra, solo per aver per­
duto il «derby». Oggi nuovo 
allenamento al Velodromo. 

Dal canto suo Maestrelli non 
ha dato in escandescenze per 
la vittoria: «Puntiamo alla 
salvezza, tutto il più che viene 
è bene accetto». Al Tor di 
Quinto, ieri mattina, si sono 
allenati quegli elementi che 
non hanno giocato il « derby ». 
Gran lavoro soprattutto per 
il neo-acquisto La Rosa. L'ex 
giallorosso lamenta ancora 
una precaria condizione fisica, 
essendo stato fermo per una 
settimana. Oltre all'ex gial­
lorosso, erano presenti agli 
ordini di Lovati, Mazzola, Mo-
schino, Moriggi. Petrelli, Po-
lentes. Anche D'Amico ha as­
sistito all'allenamento; il gio­
catore una volta tolto il ges­
so, dovrebbe, ai primi di feb­
braio, riprendere in pieno la 
preparazione. 

Per domani la Lazio ha in 
programma una amichevole 

(ro la «Undc 23» della 
L'incontro si gio­

cherà alle 15, allo stadio O-
limpico, e nel primo tempo 
scenderà in campo la stessa 
formazione che ha vinto il 
«derby», salvo" forse China-
glia, il cui posto dovrebbe 
essere preso da La Rosa. Co­
munque Maestrelli si è ri­
servato di decidere entro oggi, 
dopo che Giorgio sarà sotto­
posto alla visita del medico 
sociale, dott. Ziaco. Per quan-. 
to riguarda le condizioni di 
Re Cecconi. che nel «derby» 
ha ricevuto un colpo da Gi­
nulfi, al ginocchio destro, non 
vi sono preoccupazioni. Il gio­
catore prenderà parte, sin da 
oggi, agli allenamenti, insie­
me con gli altri titolari che 
domani disputeranno la ami­
chevole con la Bulgaria. 

Banks costretto 
ad abbandonare ? 

LONDRA, 13 
Gordon Banks, il portiere 

della nazionale di calcio in­
glese e dello Stoke City, ri­
masto gravemente ferito al­
l'occhio destro in un incidente 
automobilisto tre settimane fa, 
non potrà riacquistare com­
pletamente la vista. Lo hanno 
dichiarato oggi i medici del­
l'ospedale di Stoke on Trent. 
Questa dichiarazione fa pre­
supporre che Banks, che ha 
quasi 35 anni, sarà costretto 
quasi certamente ad abban­
donare la sua attività sportiva. 

La grande festa dei tifosi 
laziali è continuata per tutta 
la notte: cortei di macchine 
con 'i claxon pigiati e con la 
bandiera al vento sono sfrec­
ciate per le vie del, centro, 
soprattutto per via Nazionale, 
per il Tritone, via Barberini, 
via Veneto, fiumi di ' vino 
sono scorsi sino all'alba net 
Castelli romani, a Gemano. 
Frascati. Tivoli che sono le 
maggiori rocca forti del tifo 
biancazzurro 

Si è festeggiato così la vit­
toria nel «Derby» sui tradi­
zionali rivali giallorossi e si è 
festeggiato il primato in clas­
sifica, ex aequo con l'Inter: 
un primato che fa sognare ad 
occhi aperti, che si spera pos­
sa durare a lungo (magari si­
no alla fine!), che si confida 
possa essere ancora più bel­
lo. Perché domenica la Lazio 
gioca in casa contro il Paler­
mo e non dovrebbe faticare 
ad incasellare i due punti; 
mentre l'Inter è impegnata 
nel derby con il Milan e ri­
schia di incappare in un pa­
reggio lasciando così la lazio 
sola in classifica. 

Ci pensate allora che suc­
cederebbe! La Lazio che appe­
na salita dalla serie B fila co­
me un razzo fino in cima 
alla classifica della serie A 
guardando dall'alto in basso 
squadre più titolate e più 
ricche, come un'Inter, un Mi­
lan, un Torino, una Juven­
tus, un Cagliari tanto per ci­
tare le formazioni che nei pro­
nostici delta vigilia del cam­
pionato dovevano essere le 
maggiori candidate alla lotta 
per lo scuddetto. 

La sorpresa sarebbe grossa, 
veramente senza precedenti: 
eppure è una sorpresa che al 
tirar delle somme non si può 
definire immeritata, è un piaz­

zamento che non fa una grinza. 
Lo dimostrano i risultati ot­
tenuti fin qui dalla Lazio: i 
pareggi con l'Inter e la Juve 
(che avrebbero potuto essere 
due vittorie se la Lazio aves­
se giocato con un più auda­
cia e maggiore fiducia, se in 
una parola avesse avuto più 
consapevolezza della sua reale 
forza), le vittorie in trasferta 
sul Vicenza e sulla Fiorenti­
na, ricordando appena di pas­
saggio il successo di anorma­
le amministrazione» sulla Ter­
nana. 

Lo ha confermato l'anda­
mento del «derby» e non tan­
to • per il risultato, quanto 
perché la Lazio pur giocando 
in dieci per le condizioni di 
Chinaglia ha dato una dimo­
strazione di gioco moderno, 
ha • palesato una formazione 
senza squilibri, forte in tutti 
i reparti. 

La difesa vive su un Pulici 
freddo e preciso anche se non 
spettacolare, su un «lunga-
gnone » come Pacco la cui ele­
vazione è ideale per spazzare 
l'area sugli spioventi alti, su 

TERNANA-CAGLIARI 11 — RIVA (a] centro) insacca i l goal dei pareggio cagliaritano 

E' accaduto a Nizza 

Aggrediscono il portiere 
per colpa di un... cane 

Il giocatore, indispettito per un goal subito su rigore, aveva preso a 
calci la bestiola che si era «sistemata» vicino al palo della porta 

NIZZA, 13 
- Un cagnolino bianco ha pro­
vocato ieri un mezzo finimon­
do su un campo di periferia 
nel corso di una partita fra 
squadre minori causando la 
sospensione dell'incontro a 
seguito di una invasione di 
campo, che ha avuto dram­
matiche conseguenze per il 
portiere di una delle due 
squadre, che è finito all'ospe­
dale per le ferite subite nel 
corso di un violento pestaggio 
di cui è stato vittima. 

Questi i fatti: la bestiola, 
che. a modo suo, deve essere 
un tifoso, ad un certo punto 
è sfuggita alla padrona, ha at­
traversato 11 terreno di gioco 

ed è andata ad assedersi tran­
quilla vicino ad un palo del­
la porta della squadra avver­
saria forse per godersi me­
glio lo spettacolo. Ad un cer­
to punto l'arbitro ha fischia­
to un rigore e il portiere in­
vano ha tentato di parare il 
secco tiro dal dischetto. Il 
portiere, inviperito per la re­
te subita, si è sfogato mol­
lando un calcione al cagnet-
to, il quale ha preso a la­
mentarsi con quanto fiato 
aveva in gola. Non l'avesse 
mai fatto (il portiere, non il 
cane). La padrona della be­
stiola, Infuriata, è scesa sul 
terreno di gioco seguita da un 
codazzo di tifosi del... cana, 

che hanno aggredito il malca­
pitato giocatore. In suo aiuto 
sono accorsi i compagni di 
squadra ma ciò non ha potu- , - . . . . . . . 
to impedire che il portiere Per l?*c??e"?i 5 ^ £ l a . n : 
finisse talmente malconcio da « accadere già domenica se 

un terzino « costruttore » co­
me Martini, su uno «stopper» 
pulito e grintoso come Oddi. 
su un libero elegante e tem-
pestwo come Wilson. A cen­
tro campo poi Frustalupi è 
un regista continuo e puntua­
le. magari senza le impen­
nate di fantasia di un Rivera 
(o di un Cordova) diciamo 
alla De Sisti, ma anche sen­
za pause e senza sbandamen­
ti: Nanni e Re Cecconi sono 
i due « gregari » di lusso, ai 
quali dà spesso più di una 
mano il « tornante » Mauser-
visi. 

All'attacco infine c'è un Chi­
naglia che non ha bisogno 
di... presentazioni; ed un Gar-
laschelli che deve migliorare 
(e che può validamente esse­
re sostituito da La Rosa). In 
più all'attacco si porta di vol­
ta in volta anche uno dei cen­
trocampisti, a turno, di modo 
che è assicurata l'elasticità 
della manovra; per cui non 
si può dire che la Lazio gio­
chi solo con due «punte», 
cioè limitandosi solo a difen­
dersi. Però la Lazio copre ac­
cortamente ogni zona del ter­
reno e presidia saldamente 
il centro campo, la zona cioè 
da dove nasce ogni azione: al 
contrario di quanto ha fatto 
la Roma che pur avendo gio­
cato anche essa in 10 o addi­
rittura in 9 (considerando che 
Orazi e Mujesan sono stati 
«nulli» quasi quanto China-
glia), era comunque in par­
tenza inferiore a centro cam­
po, ove a Frustalupi, Nan­
ni. Re Cecconi e Manservisi, 
poteva contrapporre solo Cor­
dova Salvori e Franzot: con 
l'aggravante che la dinamici­
tà di Cordova è inferiore a 
quella di Frustalupi e che 
già per ciò anche a parità 
di situazione numerica i gial­
lorossi si sarebbero trovati a 
disagio. , , . , 

In questo senso il «Derby» 
ha ribadito le perplessità di 
quanti (e noi con loro era­
no scettici sullo schieramen­
to delle tre punte, sempre e 
ovunque: è vero che con que­
sto schieramento la Roma era 
stata in grado di rimontare 
sia a Verona che a Cagliari, 
ma è pur vero che il rischio 
era troppo elevato, specie nei 
confronti con squadre forti 
(come lo è la Lazio). 

Del resto la domenica cal­
cistica è stata esemplare sot­
to questo profilo in tutti i 
campi: intanto si può osser­
vare infatti che prime in 
classifica sono proprio le due 
squadre che meglio hanno sa­
puto proteggersi a centro 
campo ed in difesa, vale a 
dire l'Inter che non ha subi­
to ancora un goal e la Lazio 
che ne ha subito solo 3 (aven. 
do così la seconda miglior 
difesa insieme al Napoli). 

Poi bisogna aggiungere che 
oltre alla Roma anche l'altra 
squadra più offensivistica del 
campionato, vale a dire il Mi­
lan dell'attacco-mitraglia (18 
goal, contro gli II della Ro­
ma), è stato schiantato a Fi­
renze, proprio per essere sta­
to soverchiato a centro cam­
po, oltre che per aver accusa­
to la stanchezza per il match 
di coppa con il Legia. 

E la stessa Inter non è riu­
scita a far saltare la difesa 
partenopea solo a 10' dalla 
fine, cioè solo quando ha 
fatto uscire un - attaccante 
(Magistrelli) sostituendolo 
con un altro centrocampista 
(Berlini)? Semplici coinciden­
ze? Vorremmo augurarcelo, 
perché con tutte le squadre 
schierate a tre punte lo spet­
tacolo sarebbe più divertente. 
Ma in effetti non crediamo 
si tratti di concidenze, siamo 
convinti che Herrera e Roc­
co debbano ricredersi (loro 
poi che erano i più convinti 
assertori del catenaccio e del­
le tattiche difensiviste!). • 

Con ciò ovviamente non vo­
gliamo • dire • che, si debba 
passare da un eccesso all'al­
tro. tornando alla difesa ad 
oltranza: bisogna invece ri­
piegare sulle due punte fisse, 
rafforzando il centro campo, 
e facendo inserire a turno 
un centrocampista in avanti. 
Cosi appunto come fa la La­
zio che a suon di risultati si 
è proposta anche all'esempio 
di tutte le altre squadre come 
modello di gioco. 
•Chiusa la parentesi, tornia­

mo alla classifica per sottoli­
neare che dopo Inter e Lazio 
(a quota 10) e Roma Milan 
(a quota 8), anche il Torino 
ed il Napoli (terzi pure in 
coppia a quota 7) continuano 
a precedere Juventus (6) e 
Cagliari (5) il cui ritardo è 
aumentato essendo salito a 
quattro punti per i biancone­
ri rispetto al tandem di testa 
e a cinque per i sardi, dopo 
le deludenti prove offerte dal­
la Juve con la Samp e dal 
Cagliari a Terni (ambedue fi­
nite in parità). Come dire che 
si sta avvicinando pericolosa­
mente il momento in cut sa­
rà necessario considerare Ju­
ve e Cagliari out dalla lotta 

dover essere portato via in 
barella. Va rilevato che an­
che il tifoso a... quattro zam­
pe ha partecipato alla rissa 
mordendo stinchi a destra e 
manca ma rimediando nel 
contempo una gragnuola di 
pedate che lo hanno ridotto... 
alla pari con il portiere. 

Stamane si è appreso che, 
dopo le debite cure, rispetti­
vamente, di medici e veteri­
nari, giocatore e cane stanno 
maglia 

la Juve perderà a Napoli e se 
il Cagliari non riuscirà a bat­
tere la Fiorentina. 

In coda invece da notare 
t sintomi di ripresa confer­
mati dalla Sampdoria e dal 
Bologna: i blucerchiati hanno 
conquistalo il terzo pareggio 
consecutivo (e domenica po­
trebbero cogliere la prima vit­
toria a spese della Ternana) 
il Bologna è Uscito imbat­
tuto anche da Vicema. I vi­
centini coti tono umprt ab 

l'ultimo posto a fianco della 
squadra di Heriberto, ma ri­
schiano di restare soli dome­
nica quando non solo la Samp 
ha un facile turno interno ma 
il Vicenza avrà una difficile 
trasferta in casa del Verona 
(a sua volta reduce dal pa­
reggio di Palermo). 

Vuol dire allora che dome. 
nica probabilmente avremo 
una capolista solitaria ed un 
fanalino di coda egualmente 
senza compagnia: ambedue a 
sorpresa perché se la Lazio 
non era accreditata del pri­
mo posto, così pure non si 
pensava ad un piazzamento 
tanto disastroso del Vicenza 
che sta pagando per l'eccessi­
vo depauperamento del parco 
giocatori imposto dalle esi­
genze di bilancio. 

Roberto Frosi 
• FIORENTINA-MILAN 3-1 — PRATI, autore del gol rossonero, contrastato da BRIZI e 
ORLANDINI 

Il campionato di serie B 

Per il Genoa tu t to va bene 
ma il Catanzaro lo tallona 

Anche Cesena e Varese con il vento in poppa - Il Bari in ripresa mentre 
si fa sempre più preoccupante la crisi del Perugia - Avanza il Brindisi 

Decisamente è l'anno del 
Genoa. Nove partite: sette 
vittorie, due pareggi, diciotto 
reti segnate, cinque subite (di 
cui due su rigore) e più 2 
In media inglese mentre il 
terzetto delle più immediate 
insegultrici (Catanzaro, Cese­
na e Varese) è già distacca­
to di quattro punti. B, per 
giunta, i rosso-blu, ogni do­
menica trovano sempre un 
uomo-faro che sopperisce alle 
manchevolezze (giustificate 
perchè non si " può sempre 
giocare al 100%) di altri ele­
menti Volta a volta è stato 
il turno di Maselli, Manera, 
Rossetti, Bordon, Corradi e 
domenica con l'Ascoli è venu­
to . fuori un fenomenale Si-
moni, il quale, a trentaquat­
tro anni, ha dato un saggio 
di alta scuola illuminando il 
gioco del Genoa e, poiché 
bomber-Bordon giocava con 
una gamba sola (l'altra era 
macerata da sei punti di su­
tura per la ferita di Manto­
va e da una caviglia gonfia 
al punto che, subito dopo 
l'inizio della ripresa Silvestri 
lo ha mandato negli spoglia­
toi sostituendolo con Listan­
ti) s'è messo a dialogare con 
Corradi e Bittolo portando lo 
scompiglio nella difesa avver­
saria. E poi metteteci il pub­
blico: quaranta milioni d'in­
casso per domenica in media 
e un tifo infernale. A questo 
punto che si vuole di più? 

Dietro il Genoa, intanto, se­
condo le previsioni si stanno 
facendo luce le papabili della 
vigilia con la sola eccezione 
del Varese-baby, che nessuno 
considerava all'inizio del cam­
pionato e che si trova invece 
con una classifica più che lu­
singhiera al punto da far co­
minciare a sognare i suoi so­
stenitori. ET venuto ancora 
una volta fuori, con autori­
tà, il Catanzaro, il quale, do­
po tre sconfitte fuori casa, 
ha finalmente ritrovato la via 
della vittoria confermando di 
essere compagine dotata di 
tutte le qualità per poter tor­
nare in serie A a patto, s'in­
tende, che determinazione ed 
umiltà continuino a sorregger­
lo. Accanto al Catanzaro ha 
ripreso a splendere la stella 
del Cesena. La batosta del­
l'altra domenica è stata im­
mediatamente assorbita e chi 
ne ha fatto le spese è stato 
un Poggia, che, dopo un otti­
mo primo tempo, ha ceduto 
clamorosamente nella ripre­
sa al lavoro di logorio con­
dotto dagli emiliani e ha do­
vuto inchinarsi alla maggior 
consistenza tecnica dell'avver­
sario. anche se il successo ce-
senate è stato facilitato da un 
calcio di rigore messo a se­
gno dai padroni di casa al 
10' della ripresa, che ha pie­
gato le gambe dei pugliesi, 
convinti sino a quel momen­
to di riuscire a portare in por­
to un pareggio. 

Dietro il quartetto di testa 
la squadra che si è messa 
in maggiore evidenza è il 
Brìndisi. Vero è che i ragazzi 
di Vinicio hanno battuto di 
stretta misura il Perugia, usu­
fruendo anche di un rigore 
(che hanno tuttavia compen­
sato con un'autorete) ma 1] 
successo è stato ineccepibile. 
Un Brindisi dunque che ha 
tutta la voglia di andare lon­
tano e, per contro, un Peru­
gia, che, dopo sole nove ga­
re, si trova già a meno 7 e 
deve quindi cominciare seria­
mente a badare ai casi suol 
se non vorrà venirsi a trovare 
in una situazione di classifica 
tutt'altro che invidiabile con 
siderato anche l'equilibrio del 
valori in campo, che rende 
più difficili le rimonte. 

Arezzo e Taranto è finita 
00. I puf lieti, In due conseca­

ti ve trasferte, hanno racimo­
lato due punti: un buon via­
tico per quella ripresa che 
le capacità della squadra non 
possono non far registrare. 
E peccato che l'esordiente Cap­
pelli si sia fatto espellere. 
L'ex romanista deve, evidente­
mente, contenere la sua «rab­
bia» per la lunga attesa e 
rendersi conto che in B i con­
trasti non sorto certo da... 
abatini. 

Un Bari ingenuo s'è fatto 
raggiungere dal più smalizia­
to Como. Ma il punto rime­
diato e il gioco svolto dico­
no che i « galletti » stanno su­
perando la grave crisi, che li 
aveva colpiti dopo la parten­
za a razzo. E siamo certi che 
il Bari, anche se non andrà in 
serie A, ha tutte le carte in 

regola per disputare un otti­
mo campionato. 

Il Catania l'ha spuntata sul 
Monza dopo un batti e ribat­
ti a non finire. E per gli etnei 
la classifica rimane sempre 
più che soddisfacente consi­
derato che -la società conti­
nua ad essere afflitta dai de-
bitl e dalle beghe dirigenzia­
li. Ih un clima simile, dicia­
molo con tutta franchezza, il 
Catania sta facendo anche 
troppo e i suoi dirigenti do­
vrebbero pensare un po' di 
più alla squadra e meno alle 
lotte per il «cadreghino». 

Reggina e Novara si sono 
divise la posta. Per i piemon­
tesi, ' sempre evanescenti sul 
campi esterni, è poco meno 
fli una grande impresa. Vitto­

ria della Reggiana a Lecco. 
Un'efficace iniezione per la 
compagine emiliana, cha ave­
va profondamente deluso in 
questa prima parte del tor­
neo. Ora la Reggiana, anche 
se il suo distacco dalla pri­
me è notevole, può guardare 
con fiducia 

Carlo Giuliani 

ANNUNCI ECONOMICI 
26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO U 50 

SIGNORE-SIGNORINE. Ditta se­
rissima offre attività ben remu­
nerata anche poche ore al giorno 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 ,iT 

L'Unità è lo strumento decisivo per l a i 
costruzione di un partito di massa ' 
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l'Unità 
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Attorno al Partito comunista e al suo giornale „ 
la più grandiosa festa di 'Popolo mai cista 

OLTRE MEZZO MILIONE 
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Ber'inguer: il PCI grande coinè non mai 
chi; ma all'unità delle forze popolari 

uscire il Paese dalla crisi 
UNITI CONTRO 7 t 
GOVÈRNO 
CENTRO 

TARIFFE D'ABBONAMENTO A N N U A L E SEMESTRALE 

SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 
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